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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
sul mercato interno e nei Paesi terzi, di cui al regolamen-
to CE n. 501/2008 decisione C(2015) 7704 del 12 novembre 
2015, prima annualità, ai sensi della legge n. 183/1987.     (De-
creto n. 18/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
Paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
7704 del 12 novembre 2015, con la quale vengono appro-
vati i programmi triennali di informazione e di promo-
zione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei Paesi 
terzi e fi ssati i relativi contributi comunitari; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 0010800 del 15 febbraio 2016, 
rettifi cata dalla nota n. 0020175 del 14 marzo 2016, che 
quantifi ca in 5.319.637,00 euro il totale delle spese previ-
ste, per la prima annualità, relative ai n. 4 programmi di 
promozione presentati da Organizzazioni italiane, di cui 
2.659.818,00 euro a carico del bilancio comunitario ed 
euro 2.659.819,00 a carico dello Stato membro; 

 Vista la medesima nota n. 0020175 del 14 marzo 2016, 
che, a fronte di un contributo nazionale 2.659.819,00 
euro, quantifi ca il fabbisogno statale in 1.063.927,00 
euro, pari al 20 per cento del costo totale dei programmi 
approvati per l’Italia, restando la differenza, pari al 30 per 
cento, a carico degli Organismi proponenti; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione dei programmi concer-
nenti azioni di informazione e di promozione dei prodotti 
agricoli sul mercato interno e nei Paesi terzi, presentati da 
Organizzazioni italiane, ai sensi dell’art. 1 del regolamen-
to CE n. 3/2008, nonché della decisione C(2015) 7704 del 
12 novembre 2015, è autorizzato per la prima annualità, 
un cofi nanziamento statale di 1.063.927,00 euro a vale-
re sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sus-
sistenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti 
e dei requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di 
cui al punto 2 e verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 
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 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione delle corrispondenti quote di cofi nan-
ziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali comunica al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E 
la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse comunita-
rie e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti 
dalla Commissione europea e delle eventuali somme da 
disimpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a ca-
rico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presen-
te decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1675

  16A05072

    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale del progetto Life + n. LIFE14 
NAT/IT/000544 - «Restoring the Pontine Archipelago 
ecosystem through management of rats and other inva-
sive alien species» - PONDERAT - di cui al regolamento 
CE n. 614/2007, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 19/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente 
il coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 614/2007, che istitu-
isce uno strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE +) 
e che prevede obiettivi specifi ci nell’ambito delle tre 
componenti: LIFE + Natura e biodiversità; LIFE + Po-
litica e governanza ambientali; LIFE + Informazione e 
comunicazione; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. LIFE14 NAT/
IT/000544 per la realizzazione di apposito progetto, stipu-
lata il 6 agosto 2015 tra la Commissione europea e la Re-
gione Lazio – Agenzia regionale per i parchi –, benefi ciario 
incaricato del coordinamento, che prevede tra i benefi ciari 
associati l’Università di Roma «La Sapienza» - Diparti-
mento di Biologia ambientale – L’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale – ISPRA – Il NEMO 
Nature and Environment Management Operators S.r.l., e 
l’Ente Gestore della AMP-RNS Isole di Ventotene e S. Ste-
fano, il cui costo complessivo è pari a 1.788.216,00 euro, 
fi nanziato in parte con risorse comunitarie provenienti da 
LIFE + ed in parte con risorse nazionali; 

 Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare n. 590SG del 4 marzo 2016, 
che a fronte di un costo complessivo riconosciuto di euro 
415.995,00, il totale delle spese ammissibili di compe-
tenza dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale ISPRA; 
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 Vista la medesima nota del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 590SG del 4 mar-
zo 2016 che, a fronte di contributi comunitari pari a 
249.597,00 euro, richiede l’intervento del Fondo di ro-
tazione   ex lege   n. 183/1987 per il cofi nanziamento della 
quota nazionale, ammontante a 166.398,00 euro, pari al 
40 per cento del costo totale ammissibile della suddetta 
quota del progetto approvato; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fi no a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE+ n. LIFE14 NAT/IT/000544 - «Restoring 
the Pontine Archipelago ecosystem through management 
of rats and other invasive alien species» - PONDERAT, 
che ha durata dal 1° ottobre 2015 al 31 marzo 2020, appro-
vato dalla Commissione europea a valere sullo strumento 
fi nanziario per l’ambiente LIFE + di cui alle premesse, è 
autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofi nanziamento statale di 
166.398,00 euro all’Istituto superiore per la protezione e 
la ricerca ambientale ISPRA. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base del-

le richieste inoltrate dal Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. Il Fondo di rotazione pro-
cede al trasferimento dell’importo in favore dell’apposita 
contabilità speciale, se già attivata, ovvero ad effettuare i 
pagamenti, sulla base delle indicazioni fornite dal Mini-
stero vigilante. 

 3. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale ISPRA effettuano tutti i controlli di ri-
spettiva competenza circa la sussistenza dei presupposti e 
dei requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui 
al punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e l’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale ISPRA comunicano al Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. even-
tuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione euro-
pea, al fi ne di adeguare la corrispondente quota a carico 
del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e l’ISPRA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e l’ISPRA 
trasmettono al Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di at-
tuazione dello stesso, con evidenza degli importi rico-
nosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1666
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i Programmi 
transfrontalieri Italia-Francia Alcotra, Grecia-Italia, per i 
Programmi transnazionali Area Alpina, Europa centrale, 
Mediterraneo, per i Programmi interregionali Espon 2020, 
Interact III, Interreg Europe, Urbact III, che benefi ciano del 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’ambi-
to dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 2014-
2020, annualità 2014 e 2015.     (Decreto n. 20/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241, 243 e 245 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 190, i quali disciplinano i criteri 
di cofi nanziamento dei Programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e semplifi care 
l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi cofi nanzia-
ti dall’Unione europea a titolarità delle Amministrazioni 
centrali dello Stato, nonché gli interventi complementari 
alla programmazione dell’Unione europea, a titolarità delle 
medesime Amministrazioni centrali dello Stato, il Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5, della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, provvede alle erogazioni a proprio carico, riguar-
danti i predetti interventi, anche mediante versamenti nelle 
apposite contabilità speciali istituite presso ciascuna ammi-
nistrazione titolare degli interventi stessi»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifi che concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni specifi che per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all’obiettivo di Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 
della Commissione europea del 25 febbraio 2014 con il 
quale è stato approvato il modello per i Programmi di co-
operazione nell’ambito dell’obiettivo Cooperazione terri-
toriale europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 236/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 che stabilisce 
norme e procedure comuni per l’attuazione degli strumen-
ti per il fi nanziamento dell’azione esterna dell’Unione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fi ssa, tra l’al-
tro, la ripartizione annuale per Stato membro delle risorse 
globali per il Fondo europeo di sviluppo regionale a titolo 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea in data 29 ottobre 2014; 
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 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Viste le decisioni della Commissione europea, di cui 
alla tabella allegata, con le quali sono stati approvati i 
programmi che benefi ciano del sostegno del Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale nell’ambito dell’obiettivo di 
Cooperazione territoriale europea 2014-2020; 

 Considerato che, in base ai piani fi nanziari di parte ita-
liana trasmessi dall’Agenzia per la coesione territoriale 
con le note riportate nella predetta tabella, il cofi nanzia-
mento della quota nazionale pubblica a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per le annualità 
2014 e 2015 dei Programmi dell’obiettivo di Coopera-
zione territoriale europea 2014-2020, ammonta ad euro 
10.423.829,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i pro-
grammi di cui alla tabella allegata, che benefi ciano del so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell’am-
bito dell’obiettivo di Cooperazione territoriale europea 
2014-2020, per le annualità 2014 e 2015 ammonta com-

plessivamente ad euro 10.423.829,50 come specifi cato 
nella tabella medesima che costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Fondo di 
rotazione sulla base delle procedure previste dall’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 
e successive modifi cazioni ed integrazioni attivando – se 
del caso – anche le apposite contabilità speciali di cui in 
premessa. 

 3. Le amministrazioni interessate effettuano tutti i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai benefi ciari, dei 
presupposti e dei requisiti di legge che giustifi cano le ero-
gazioni di cui al punto 2, e verifi cano che i fi nanziamenti 
comunitari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze 
previste ed in conformità alla normativa europea e nazio-
nale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, le ammini-
strazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati 
al sistema di monitoraggio unitario di cui all’art. 1, com-
ma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base 
di un apposito protocollo di colloquio telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1708 

 ALLEGATO    

  

PROGRAMMI OPERATIVI DI COOPERAZIONE 2014-2020 - LEGGE N. 183/1987 - 
ANNUALITA' 2014 E 2015 

 

 

 Nota  
 Agenzia per la coesione 

territoriale 

 2014  2015  totale 
Transfrontaliero V A Ita-Fra (Alcotra) C(2015)3707 del 28/05/2015 AlCT 3852 del 28/04/2016 -                 2.741.739,00     2.741.739,00     
Transfrontaliero V A Grecia-Italia C(2015)9347 del 15/12/2015 AlCT 3248 del  01/04/2016 -                 1.640.528,00     1.640.528,00     
Transnazionale V B  Area alpina C(2014)10145 del 17/12/2014 AlCT 2835 del 21/03/2016 -                 900.772,00       900.772,00        
Transnazionale V B Europa centrale C(2014)10023 del 16/12/2014 AlCT 2837 del 21/03/2016 404.296,00      590.327,00       994.623,00        
Transnazionale V B Mediterraneo C(2015)3756 del 02/06/2015 AlCT 2498 del 14/03/2016 -                 2.509.286,00     2.509.286,00     
Interregionale Espon 2020 C(2015)958   del 12/02/2015 AlCT 2143 del 02/03/2016 62.953,00        70.778,00         133.731,00        
Interregionale Interact III C(2015)5855 del 13/08/2015 AlCT 2163 del 02/03/2016 -                 401.987,50       401.987,50        
Interregionale Interreg Europe C(2015)4053 del 11/06/2015 AlCT 2836 del 21/03/2016 -                 971.925,00       971.925,00        
Interregionale Urbact III C(2014)9857 del 12/12/2014 AlCT 3476 del 11/04/2016 64.619,00        64.619,00         129.238,00        

531.868,00    9.891.961,50  10.423.829,50   

Programma Interreg Decisioni
LEGGE N. 183/1987

Totale complessivo

  16A05074
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il Programma 
operativo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assi-
stenza materiale di base per il sostegno a titolo del Fondo di 
aiuti europei agli indigenti in Italia (FEAD), annualità 2014 
e 2015.     (Decreto n. 21/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente 
il coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241 e 245 dell’art. 1 della legge 
n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di cofi nanzia-
mento dei programmi europei per il periodo 2014-2020 e 
il relativo monitoraggio; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della predetta legge 
n. 147/2013 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle Amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-

do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime Amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) n. 1311/2013 
del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
fi nanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), sul Fondo sociale europeo (FSE), sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2014 relativo al 
Fondo di aiuti europei agli indigenti; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2014/190/UE del 3 aprile 2014 che fi ssa la ripar-
tizione annuale per Stato membro delle risorse globali per 
il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale 
europeo e il Fondo di coesione a titolo dell’obiettivo In-
vestimenti in favore della crescita e dell’occupazione e 
dell’obiettivo Cooperazione territoriale europea, la ripar-
tizione annuale per Stato membro delle risorse della dota-
zione specifi ca per l’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile e l’elenco delle regioni ammissibili nonché gli 
importi da trasferire dalle dotazioni del Fondo di coesione 
e dei Fondi strutturali di ciascuno Stato membro al mec-
canismo per collegare l’Europa e agli aiuti agli indigenti 
per il periodo 2014-2020; 
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 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, concer-
nente direttive generali per l’intervento del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Vista la delibera CIPE n. 8/2015 del 28 gennaio 2015 
concernente la presa d’atto dell’Accordo di partenariato 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di investi-
mento europei 2014-2020, nel testo adottato dalla Com-
missione europea con decisione C(2014) 8021 in data 
29 ottobre 2014; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei, per il periodo di programmazione 
2014-2020 e relativo monitoraggio, previsti nell’Accordo 
di partenariato 2014-2020; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2014) 9679 di approvazione del Programma operati-
vo per la fornitura di prodotti alimentari e/o assistenza 
materiale di base per il sostegno a titolo del Fondo di 
aiuti europei agli indigenti in Italia (FEAD), program-
mazione 2014-2020; 

 Considerato che, in base al piano fi nanziario FEAD 
della suddetta decisione di approvazione, il cofi nanzia-
mento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987 per le annualità 2014 e 2015 
ammonta ad euro 32.154.602,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
Programma operativo per la fornitura di prodotti alimen-
tari e/o assistenza materiale di base per il sostegno a titolo 
del Fondo di aiuti europei agli indigenti in Italia (FEAD), 
programmazione 2014-2020, per le annualità 2014 e 

2015 ammonta complessivamente ad euro 32.154.602,00 
così come specifi cato nella tabella allegata che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Fondo di 
rotazione sulla base delle procedure previste dall’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 
e successive modifi cazioni ed integrazioni attivando – se 
del caso – anche le apposite contabilità speciali di cui in 
premessa. 

 3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali – Di-
rezione generale per l’inclusione e le politiche sociali ef-
fettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche in capo 
ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, e verifi ca che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa eu-
ropea e nazionale vigente. 

 4. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento del-
la spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, l’ammi-
nistrazione titolare degli interventi medesimi comunica i 
relativi dati al sistema di monitoraggio unitario assicurato 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato-Igrue, attraverso 
le specifi che funzionalità del proprio sistema informa-
tivo, sulla base di un apposito protocollo di colloquio 
telematico. 

 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 giugno 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1674

  

  ALLEGATO    

     PROGRAMMAZIONE 2014-2020 - Fondo di aiuti europei agli indigenti 

 PO FEAD 2014-2020 - legge n. 183/1987 - Annualità 2014 e 2015    

 Intervento  Decisione  Legge n. 183/1987 
 PO Fornitura di prodotti alimentari 

e/o assistenza materiale di base 
per il sostegno 

 C(2014) 9679 dell’11 marzo 2014 
 2014  2015  Totale 

 15.918.120,00  16.236.482,00  32.154.602,00 

  16A05075
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma operativo regionale (POR) Puglia FSE 
dell’obiettivo Convergenza, programmazione 2007-2013, 
per le annualità dal 2007 al 2013, al netto del prefi nanzia-
mento del 7,5 per cento.     (Decreto n. 22/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il regolamen-
to n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo sociale europeo (FSE); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la decisione C(2007) 5767 del 21 novembre 2007 
che adotta il Programma operativo per l’intervento comu-
nitario del Fondo sociale europeo (FSE) ai fi ni dell’obiet-
tivo convergenza nella Regione Puglia; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
1417 del 3 marzo 2016 con la quale, a modifi ca, da ulti-
mo, della richiamata decisione C(2007) 5767, viene ri-
determinata in complessivi euro 590.400.000,00 la quota 
di cofi nanziamento nazionale pubblico del Programma 
operativo regionale Puglia FSE 2007-2013, a seguito 
dell’adesione al citato Piano di azione coesione; 

 Considerato che, in relazione alla riduzione del-
la quota nazionale pubblica del Programma operati-
vo della Regione Puglia stabilita con la predetta de-
cisione C(2016) 1417, deve essere rideterminata in 
euro 462.480.000,00 la corrispondente quota a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, 
mediante riduzione delle assegnazioni già dispo-
ste, per le annualità dal 2007 al 2013, con propri de-
creti n. 35/2008, n. 54/2008 n. 9/2010, n. 35/2010, 
n. 42/2011, n. 44/2012 e n. 19/2013; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne occorre tenere conto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento assegnato con propri decreti n. 38/2007, n. 5/2008, 
e n. 26/2009, ammontante ad euro 38.376.000,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe total-
mente le annualità 2013 e in parte l’annualità 2012 del 
programma; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale pub-
blica del Programma operativo regionale (POR) Puglia 
FSE dell’obiettivo Convergenza 2007-2013, di cui alla 
decisione della Commissione europea C(2016) 1417 del 
3 marzo 2016, la quota di cofi nanziamento nazionale a ca-
rico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, 
al netto del prefi nanziamento del 7,5 per cento è stabilita, 
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per le annualità dal 2007 al 2013, complessivamente in 
euro 424.104.000,00 come specifi cato nell’allegata tabel-
la che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di rotazione disposte in 
favore del POR Puglia, per le annualità dal 2007 al 2013, 
con i decreti direttoriali citati nelle premesse. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del POR Puglia FSE, per 
il periodo 2007-2013, è pari complessivamente ad euro 
462.480.000,00 come riportato nella tabella allegata, che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della Re-
gione Puglia provvede il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, sulla base delle domande di pagamento, inviate 
dalla stessa regione ai sensi del regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 5. La medesima regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 6. La Regione Puglia alimenta il sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di attuazione 
fi nanziaria, procedurale e fi sica del POR FSE 2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1665
  

  ALLEGATO    

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di 
rotazione   ex lege   n. 183/1987 del POR Puglia FSE 2007-2013  

  (Importi in euro)  

 Annualità  Legge n. 183/1987 
 2007  68.827.078,00 
 2008  70.203.619,00 
 2009  71.607.692,00 
 2010  73.039.847,00 
 2011  74.500.644,00 
 2012  65.925.120,00 
 2013  — 
 Totale  424.104.000,00 

 Prefinanziamento  38.376.000,00 
 Totale complessivo  462.480.000,00 

  16A05076

    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma Operativo Nazionale (PON) “Sicurezza 
per lo sviluppo” FESR dell’obiettivo Convergenza, pro-
grammazione 2007-2013, per le annualità dal 2007 al 2013, 
al netto del prefi nanziamento.     (Decreto n. 23/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 
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 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione C(2007) 3981 del 17 agosto 2007 
che adotta il Programma operativo nazionale (PON) «Si-
curezza per lo sviluppo» per l’intervento comunitario del 
Fondo europeo di sviluppo regionale ai fi ni dell’obiettivo 
Convergenza 2007-2013; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2016) 
824 del 9 febbraio 2016 che, a seguito di diffi coltà attua-
tive, modifi ca, da ultimo, la suddetta decisione C(2007) 
3981 rideterminando in complessivi euro 193.013.479,00 
la quota di cofi nanziamento nazionale pubblico; 

 Considerato che, in relazione alla predetta ridetermina-
zione in euro 193.013.479,00 della quota nazionale pub-
blica, posta totalmente a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987, occorre ridurre le assegnazioni 
già disposte a carico del medesimo Fondo per le annualità 
dal 2007 al 2013 con proprio decreto n. 16/2014; 

 Considerato che a tal fi ne occorre tenere conto del pre-
fi nanziamento del 7,5 per cento disposto con propri de-
creti n. 20/2007, n. 7/2008 e n. 28/2009 ammontante ad 
euro 43.428.033,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe com-
pletamente l’annualità 2013 (euro 29.238.128,00) e 
in parte (per euro 14.189.905,00) l’annualità 2012 del 
programma; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale 
pubblica del Programma operativo nazionale (PON) Si-
curezza per lo sviluppo FESR dell’obiettivo Convergen-
za 2007-2013, stabilita con decisione della Commissione 
europea C(2016) 824 del 9 febbraio 2016, la quota di cofi -
nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 è stabilita, per le annualità dal 
2007 al 2013, complessivamente in euro 149.585.446,00 
come specifi cato nella allegata tabella che forma parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. La predetta assegnazione annulla e sostituisce le 
assegnazioni a carico del Fondo di rotazione disposte in 
favore del PON Sicurezza per lo sviluppo per le annualità 
dal 2007 al 2013 con il decreto direttoriale n. 16/2014 ri-
chiamato in premessa. 

 3. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del PON Sicurezza per lo svi-
luppo per il periodo 2007-2013 è pari, complessivamente, 
ad euro 193.013.479,00, come riportato nella tabella alle-
gata che forma parte integrante del presente decreto. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore 
dell’amministrazione titolare del predetto Programma 
provvede il citato Fondo di rotazione sulla base delle 
procedure previste dall’art. 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 568/1988 e successive modifi cazioni 
ed integrazioni. 

 5. La medesima amministrazione effettua i controlli 
di competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 6. l’amministrazione titolare del predetto programma 
alimenta il sistema nazionale di monitoraggio del QSN 
2007-2013 con i dati di attuazione fi nanziaria, procedura-
le e fi sica del citato PON FESR 2007-2013. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1627
  

  ALLEGATO    

     Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione
   ex lege    n. 183/1987 del PON Sicurezza per lo sviluppo FESR 2007-2013 

 (Importi in euro) 

 Annualità   L. 183/1987  
  2007   25.962.620,00 
  2008   26.481.873,00 
  2009   27.011.510,00 
  2010   27.551.741,00 
  2011   28.102.776,00 
  2012   14.474.926,00 
  2013   0,00 
  Totale   149.585.446,00 

  Prefinanziamento   43.428.033,00 
  Totale complessivo   193.013.479,00 

  16A05077
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Rideterminazione del fi nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n.183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di Azione Coesione della Regio-
ne Campania.     (Decreto n. 24/2016).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse fi nanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofi nanziamento 

nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifi che ed integrazioni, defi nito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
Regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi -
nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al fi ne di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’effi cacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’effi cacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
fi nanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013, relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visti i propri decreti n. 47/2013 e n. 48/2013 del 7 ago-
sto 2013 e n. 57/2014 del 2 dicembre 2014, con i quali 
sono state assegnate, in favore delle linee di intervento 
del Piano di azione coesione della Regione Campania, ri-
sorse complessive pari ad euro 1.426.765.066,00; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, con-
vertito con modificazioni dalla legge 99/2013, recante 
«Primi interventi urgenti per la promozione dell’oc-
cupazione, in particolare giovanile, della coesione so-
ciale, nonché in materia di Imposta sul valore aggiun-
to (IVA) e altre misure finanziarie urgenti» il quale, 
all’art. 4, comma 3, prevede anche sulla base degli esiti 
del monitoraggio sull’attuazione delle misure PAC le 
rimodulazioni delle risorse destinate alle medesime 
misure PAC; 
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 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di 
coesione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale 
è stato comunicato alle amministrazioni responsabili 
della gestione degli interventi PAC che la mancata ali-
mentazione del sistema unitario di monitoraggio, entro 
il 30 settembre 2014, con i dati relativi agli impegni e 
ai pagamenti degli interventi del PAC, avrebbe com-
portato la riprogrammazione di una parte delle risorse 
assegnate alle linee di intervento prive di dati risultanti 
a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al fi nanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Considerata la riduzione del cofi nanziamento nazionale 
a carico del Fondo di rotazione a seguito della riprogram-
mazione del Programma operativo regionale Campania 
FSE dell’obiettivo Convergenza, programmazione 2007-
2013 (decisione UE C(2014) 5351 del 23 luglio 2014), 
che ha aderito al Piano di azione coesione per l’importo 
di euro 80.000.000,00; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. AlCT-
DPS 2715 del 2 aprile 2015 alla Regione Campania 
con la quale sono state individuate le risorse oggetto 
della riprogrammazione secondo le modalità previste 
dall’art. 4 del citato decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 
e ai sensi dell’art. l, commi 122 e 123, della predetta 
legge n. 190/2014; 

 Viste le note della Regione Campania n. 23105 del 
31 dicembre 2015 e n. 2604 del 29 gennaio 2016 con la 
quale la stessa Amministrazione ha recepito la proposta 
di riprogrammazione di cui alla nota dell’Agenzia per 
la coesione n. AlCT-DPS 2715 e ha trasmesso il quadro 
fi nanziario riepilogativo degli interventi, comprensivo 
della suddetta riprogrammazione per l’anno 2015 e delle 

ulteriori risorse derivanti dalla citata riduzione del cofi -
nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazione 
del Programma operativo regionale Campania FSE; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del Presi-
dente del Gruppo di azione n. 2451 dell’11 marzo 2016 e 
conclusasi con esito positivo in data 16 marzo 2016, re-
lativamente alle summenzionate modifi che agli interventi 
del «PAC Campania»; 

 Vista la nota n. ACT 3921 del 29 aprile 2016 con la 
quale il Presidente del Gruppo di azione ha trasmesso il 
defi nitivo piano fi nanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC a titolarità della Regione Campania; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il fi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi 
del Piano di azione coesione della Regione Campania 
già disposto con i propri decreti n. 47/2013, n. 48/2013 
e n. 57/2014, richiamati in premessa, è rideterminato in 
euro 1.288.850.000,00 come specifi cato nella tabella alle-
gata che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione della 
Regione Campania sulla base delle richieste presentate dalla 
medesima Regione che ha, altresì, la responsabilità di effet-
tuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, nonché 
sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta Amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007–2013 con i dati di 
attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce i propri de-
creti n. 47/2013, n. 48/2013 e n. 57/2014, limitatamente 
alle assegnazioni disposte in favore del programma PAC 
a titolarità della Regione Campania e viene trasmesso 
alla Corte dei conti per la registrazione e successivamen-
te pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1628
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    ALLEGATO    

     Regione Campania
Rideterminazione Piano di Azione Coesione - Anno 2015 

  Programma   Linea di intervento   Nuova dotazione PAC 
per Linea di intervento 

  PAC Campania 

  Acquisto materiale 
rotabile   100.000.000,00 

  Misure Anticicliche   316.815.420,31 
  Nuove Azioni   324.643.620,00 
  Salvaguardia   547.390.959,69 

  Totale   1.288.850.000,00 

     

  16A05078

    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Assegnazione di risorse a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987 in favore del Programma com-
plementare di azione e coesione per la governance dei siste-
mi di gestione e controllo del periodo di programmazione 
2014/2020.     (Decreto n. 25/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-

grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i commi 240, 241, 242, 243 e 245 dell’art. 1 
della legge n. 147/2013, i quali disciplinano i criteri di 
cofi nanziamento dei Programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio nonché i criteri di 
fi nanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofi nanziati dai Fondi strutturali nel medesi-
mo periodo; 

 Vista la delibera CIPE n. 10/2015 del 28 gennaio 2015 
recante i criteri di cofi nanziamento pubblico nazionale 
dei Programmi europei per il periodo di programmazione 
2014-2020; 

 Visto in particolare il punto 2 della medesima delibera 
in base al quale appositi programmi di azione e coesione 
a titolarità di amministrazioni centrali dello Stato sono 
adottati per la messa in opera di interventi di assistenza 
tecnica fi nalizzati all’attivazione di adeguati sistemi di 
gestione e controllo dei programmi comunitari 2014/2020 
nonché per lo svolgimento delle attività a sostegno della 
governance di quelli dell’obiettivo Cooperazione terri-
toriale europea, fi nanziati con le disponibilità del citato 
Fondo di rotazione; 

 Visto il conseguente proprio decreto n. 1/2015 concer-
nente «Azioni di supporto specialistico fi nalizzato all’ef-
fi ciente funzionamento dei sistemi di gestione e controllo 
degli interventi cofi nanziati nel periodo di programma-
zione 2014/20»; 

 Considerato che il punto 6 del medesimo decreto pre-
vede che con decreto direttoriale IGRUE, successivamen-
te all’adozione da parte del CIPE del programma com-
plementare di assistenza tecnica a titolarità del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, saranno apportati gli eventuali 
adeguamenti al decreto stesso; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2016

 Considerato che il CIPE con delibera n. 114/2015 del 
23 dicembre 2015 ha approvato il «Programma com-
plementare di azione e coesione per la governance dei 
sistemi di gestione e controllo 2014-2020» ed ha asse-
gnato al Programma stesso un importo complessivo di 
142.227.944,00 euro a carico del predetto Fondo di ro-
tazione, individuando altresì interventi e amministrazioni 
benefi ciarie; 

 Considerato, pertanto, che occorre provvedere ai ne-
cessari adeguamenti del suddetto decreto n. 1/2015 rela-
tivamente alle amministrazioni benefi ciarie e agli inter-
venti fi nanziati; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. L’assegnazione di risorse a carico del Fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183/1987 in favore del «Pro-
gramma complementare di azione e coesione per la go-
vernance dei sistemi di gestione e controllo del periodo 
di programmazione 2014/2020» ammonta complessiva-
mente a 142.227.944,00 euro così come specifi cato, re-
lativamente alle amministrazioni benefi ciarie e agli inter-
venti fi nanziati, nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 2. All’attuazione del Programma provvede il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, secondo le modalità previste 
dal Programma stesso. 

 3. La messa a disposizione delle risorse a carico del 
Fondo di rotazione in favore delle amministrazioni bene-
fi ciarie viene effettuata dall’Igrue sulla base delle proce-
dure previste dall’art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 568/1988 e successive modifi cazioni ed 
integrazioni. 

 4. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, provvede 
alle verifi che di competenza sulle spese sostenute dalle 
amministrazioni benefi ciarie in attuazione degli interven-
ti fi nanziati dal Programma, sulla base del sistema di con-
trollo ivi previsto. 

 5. Le amministrazioni benefi ciarie sono responsabili 
della realizzazione degli interventi a loro titolarità, secon-
do le norme vigenti per i rispettivi ordinamenti, tenuto 

conto delle procedure di attuazione stabilite nel Program-
ma e delle ulteriori istruzioni impartite dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, in qualità di amministrazione 
titolare del Programma. 

 6. Le amministrazioni benefi ciarie assicurano che le 
spese sostenute per la realizzazione degli interventi siano 
conformi alla normativa comunitaria e nazionale di rife-
rimento, nonché corrette, ammissibili e coerenti con gli 
obiettivi del Programma. 

 7. Sulle stesse amministrazioni gravano i controlli pre-
visti dalla normativa vigente, secondo il rispettivo ordi-
namento, ivi compresi i controlli preventivi di regolarità 
amministrativa e contabile. La documentazione relativa 
all’attuazione degli interventi ed ai controlli svolti è cu-
stodita dalle stesse e messa a disposizione per eventuali 
controlli successivi da parte degli organismi competenti. 

 8. Le amministrazioni benefi ciarie assicurano la messa 
in opera di ogni iniziativa fi nalizzata a prevenire, sanzio-
nare e rimuovere eventuali frodi ed irregolarità nell’attua-
zione degli interventi e nell’utilizzo delle relative risorse 
fi nanziarie. 

 9. In tutti i casi accertati di decadenza dal benefi cio fi -
nanziario concesso nell’ambito del Programma, le ammi-
nistrazioni benefi ciarie sono responsabili del recupero e 
della restituzione al Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 delle corrispondenti somme già erogate. 

 10. Le amministrazioni benefi ciarie inviano al Sistema 
unitario di monitoraggio presso la Ragioneria generale 
dello Stato - IGRUE i dati di attuazione fi nanziaria, fi sica 
e procedurale relativi agli interventi di rispettiva compe-
tenza, utilizzando le funzionalità del sistema di monito-
raggio dei fondi SIE 2014 - 2020. 

 11. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1630 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1599-7-2016

 ALLEGATO    

  

Amministrazione beneficiaria Importo (in euro)

Regione Abruzzo 2.808.576,00                                              
Regione Basilicata 2.150.000,00                                              
Regione Calabria 4.970.810,00                                              
Regione Campania 9.909.110,00                                              
Regione Emilia-Romagna 2.871.800,00                                              
Regione Friuli Venezia-Giulia 2.950.360,00                                              
Regione Lazio 5.132.240,00                                              
Regione Liguria 1.457.605,00                                              
Regione Lombardia 1.847.791,00                                              
Regione Marche 1.020.975,00                                              
Regione Molise 1.831.360,00                                              
PA Bolzano 1.663.115,00                                              
PA Trento 1.000.000,00                                              
Regione Piemonte 3.100.000,00                                              
Regione Puglia 6.000.000,00                                              
Regione Sardegna 4.548.180,00                                              
Regione Sicilia 7.940.630,00                                              
Regione Toscana 3.518.195,00                                              
Regione Umbria 1.130.000,00                                              
Valle d'Aosta 1.000.000,00                                              
Veneto 2.371.490,00                                              
Agenzia per la Coesione Territoriale 9.174.990,00                                              
Ministero del Lavoro 8.900.000,00                                              
Agenzia per le erogazioni in agricoltura 
(AGEA)

1.000.000,00                                              

MEF-RGS 53.930.717,00                                            
TOTALE 142.227.944,00                                         

Programma Complementare di Azione e Coesione per la Governance 
dei Sistemi di Gestione e Controllo 2014/2020

Elenco degli interventi finanziati

 

  16A05079
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione HOME/2015/
ISFB/AG/EMAS/0016 – “Purchase of the photo-identifi ca-
tion equipment required to respond adequately to the mi-
gration crisis” nell’ambito dell’assistenza emergenziale di 
cui all’art. 14 del regolamento (UE) n. 515/2014 che istitu-
isce lo strumento fi nanziario per le frontiere esterne e i visti 
2014-2020.     (Decreto n. 26/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 

interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli inter-
venti cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle 
amministrazioni centrali dello Stato, nonché gli inter-
venti complementari alla programmazione dell’Unione 
europea, a titolarità delle medesime amministrazioni 
centrali dello Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, 
della legge 16 aprile 1987, n. 183, provvede alle eroga-
zioni a proprio carico, riguardanti i predetti interventi, 
anche mediante versamenti nelle apposite contabilità 
speciali istituite presso ciascuna amministrazione titola-
re degli interventi stessi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 del 16 aprile 
2014 che istituisce, nell’ambito del Fondo sicurezza in-
terna, lo strumento di sostegno fi nanziario per le frontiere 
esterne e i visti per il periodo 2014-2020 e abroga la de-
cisione n. 574/207/CE, istituiva del Fondo per le frontiere 
esterne per il periodo 2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
fi nanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifi che nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come defi nita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento UE n. 515/2014; 

 Visto il Grant Agreement HOME/2015/ISFB/AG/
EMAS/0016 sottoscritto in data 10 marzo 2016 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Dipar-
timento della pubblica sicurezza, Direzione centrale anti-
crimine della Polizia di Stato - Servizio Polizia scientifi ca 
relativamente all’azione «Purchase of the photo-identifi -
cation equipment required to respond adequately to the 
migration crisis»; 

 Considerato che detta azione, concernente l’acquisto di 
attrezzature per il fotosegnalamento nelle località sedi di 
HOTSPOT, ha un costo complessivo di euro 339.540,00 
alla cui copertura fi nanziaria concorrono l’Unione euro-
pea per il 90 per cento e l’Italia per la restante quota; 

 Vista la nota n. 225/c/2016-21530-4 del 24 marzo 2016 
con la quale il suddetto Ministero richiede l’intervento 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per 
assicurare il fi nanziamento dell’onere a carico dell’Italia, 
pari ad euro 33.954,00 a fronte di contributi comunitari 
ammontanti ad euro 305.586,00; 
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 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azione comu-
nitaria HOME/2015/ISFB/AG/EMAS/0016 - «Purchase 
of the photo-identifi cation equipment required to respond 
adequately to the migration» è pari ad euro 33.954,00. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Fondo di 
rotazione sulla base delle procedure previste dall’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 
e successive modifi cazioni ed integrazioni attivando – se 
del caso – anche le apposite contabilità speciali di cui in 
premessa. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento della pubbli-
ca sicurezza, Direzione centrale anticrimine della Polizia 
di Stato - Servizio Polizia scientifi ca, effettua i controlli 
di competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il Ministero trasmette 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 giugno 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1631

  16A05080

    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per progetti di inte-
resse comune nel settore delle reti transeuropee dei trasporti 
(TEN-T) nell’ambito della programmazione fi nanziaria del 
Connecting Europe Facility Transport (CEF Transport), di 
cui al regolamento UE n. 1316/2013.     (Decreto n. 27/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
fi cazioni recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione — d’intesa 
con le Amministrazioni competenti — della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, che prevede che il recupero, nei confronti 
delle Amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
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può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime Amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime Amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1316/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che isti-
tuisce il Connecting Europe Facility (CEF) e stabilisce le 
condizioni, i metodi e le procedure per la concessione di 
un’assistenza fi nanziaria dell’Unione alle reti transeuro-
pee al fi ne di sostenere progetti infrastrutturali di interes-
se comune nei settori dei trasporti, delle telecomunicazio-
ni e dell’energia e di sfruttare le potenziali sinergie tra tali 
settori e che modifi ca il regolamento (UE) n. 913/2010 e 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Visti i    Grant Agreement   , di cui alla tabella allega-
ta, relativi a sei progetti di interesse comune nel settore 
delle reti transeuropee dei trasporti (TEN-T), sottoscritti 
tra la Commissione europea - Innovation and Networks 
Executive Agency (INEA) ed i coordinatori dei progetti 
nell’ambito della programmazione del CEF-Transport; 

 Considerato che tra i benefi ciari dei progetti è previsto 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che usu-
fruisce dei contributi europei della programmazione fi -
nanziaria del Connecting Europe Facility Transport (CEF 
Transport), di cui al citato regolamento UE n. 1316/2013, 
per l’importo complessivo di euro 490.985,00 a fronte di 
un costo complessivo di euro 1.099.990,00; 

 Vista la nota n. 0005506 dell’11 febbraio 2016, con la 
quale il citato Ministero richiede l’intervento del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per la copertura 
fi nanziaria della quota nazionale di competenza, ammon-
tante ad euro 609.005,00; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per i 
progetti di interesse comune nel settore delle reti transeu-
ropee dei trasporti (TEN-T), di cui alla tabella allegata, 
ammonta complessivamente ad euro 609.005,00, come 
specifi cato nella tabella medesima che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Fondo di 
rotazione sulla base delle procedure previste dall’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni attivando — se 
del caso — anche le apposite contabilità speciali di cui in 
premessa. 

 3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Di-
rezione generale per la vigilanza sulle autorità portuali, le 
infrastrutture portuali ed il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne e la Direzione generale per lo sviluppo 
del territorio, la programmazione e i progetti internazio-
nali effettuano i controlli di competenza e verifi cano che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il Ministero medesimo si atti-
va anche per la restituzione al Fondo di rotazione, di cui 
al punto 1, delle corrispondenti quote di cofi nanziamento 
nazionale già erogate. 

 5. Ai fi ni della verifi ca dello stato di avanzamento della 
spesa riguardante gli interventi cofi nanziati, l’Ammini-
strazione titolare degli interventi medesimi comunica i 
relativi dati al sistema di monitoraggio unitario assicura-
to dal Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
attraverso le specifi che funzionalità del proprio sistema 
informativo, sulla base di un apposito protocollo di collo-
quio telematico. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2016
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1707
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    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale del programma nazionale di 
monitoraggio nel settore fi tosanitario, per l’anno 2016, di 
cui all’art. 19 del reg. (UE) n. 652/2014, ai sensi della legge 
n. 183/1987.     (Decreto n. 28/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le Amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 652/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio dell’Unione europea del 15 mag-
gio 2014, che fi ssa le disposizioni per la gestione delle 
spese relative alla fi liera alimentare, alla salute ed al be-
nessere degli animali, alla sanità ed al materiale riprodut-
tivo vegetale; 

 Visto, in particolare, l’art. 19 del predetto regolamento 
(UE) n. 652/2014 che, prevede che la Commissione eu-
ropea può concedere sovvenzioni agli Stati membri per 
la realizzazione di programmi di monitoraggio annuali o 
pluriennali nel settore fi tosanitario, fi nalizzati ad accerta-
re la presenza di organismi nocivi; 

 Visto, altresì, l’art. 5 del regolamento (UE) n. 652/2014 
che stabilisce che il contributo comunitario concesso non 
può superare il 50 per cento dei costi ammissibili soste-
nuti per l’attuazione del Programma di monitoraggio nel 
settore fi tosanitario nell’anno di riferimento; 

 Vista la decisione di fi nanziamento della Commissio-
ne n. SANTE/PH/2016/IT/SI2.725922 che ha approvato 
il programma di monitoraggio nel settore fi tosanitario per 
l’anno 2016, stabilendo il relativo contributo fi nanziario 
comunitario, pari al 50 per cento delle spese totali ammissi-
bili di detto programma, ammontanti a 3.556.000,00 euro; 

 Vista la convenzione n. 4102 del 1° dicembre 2016 sti-
pulata tra il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali - Mipaaf e il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA, che si 
intende automaticamente rinnovata per le annualità suc-
cessive qualora non intervenga disdetta notifi cata da una 
delle parti; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0005872 del 7 marzo 2016, integrata 
dalla nota n. 009592 del 28 aprile 2016, che richiede l’in-
tervento del Fondo di rotazione del fabbisogno fi nanzia-
rio nazionale, per l’anno 2016, per l’attuazione del pro-
gramma di monitoraggio nel settore fi tosanitario e dalla 
quale risulta che la quota comunitaria transita dal Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a fa-
vore del Programma nazionale di monitoraggio nel set-
tore fi tosanitario di cui all’art. 19 del regolamento (UE) 
n. 652/2014, per l’anno 2016, è pari ad euro 1.778.000,00. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente, previa 
richiesta del CREA inoltrata dal Ministero politiche agri-
cole alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali ed il CREA effettuano tutti i controlli circa la sus-
sistenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e 
dei requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui 
al punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 
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 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea il predetto 
Ministero si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione delle corrispondenti quote di cofi nanziamento 
nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali comunica al Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., la situazione fi nale sull’utilizzo delle risorse 
comunitarie e nazionali, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 
1710

  16A05082

    DECRETO  27 maggio 2016 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 del progetto “Coope-
ration Project in the Anti-Fraud Sector”, nell’ambito del 
programma d’azione comunitaria Hercule III. (Decreto 
n. 29/2016)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 

le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 che prevede che il recupero, nei confronti 
delle amministrazioni e degli altri organismi titolari degli 
interventi, delle risorse precedentemente erogate dal Fon-
do di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, 
può essere effettuato, fi no a concorrenza dei relativi im-
porti, anche mediante compensazione con altri importi 
spettanti alle medesime amministrazioni ed organismi, 
sia per lo stesso che per altri interventi, a carico delle di-
sponibilità del predetto Fondo di rotazione; 

 Visto l’art. 1, comma 671, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in base al quale «Al fi ne di accelerare e 
semplifi care l’  iter   dei pagamenti riguardanti gli interventi 
cofi nanziati dall’Unione europea a titolarità delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato, nonché gli interventi com-
plementari alla programmazione dell’Unione europea, a 
titolarità delle medesime amministrazioni centrali dello 
Stato, il Fondo di rotazione di cui all’art. 5, della legge 
16 aprile 1987, n. 183, provvede alle erogazioni a proprio 
carico, riguardanti i predetti interventi, anche median-
te versamenti nelle apposite contabilità speciali istituite 
presso ciascuna amministrazione titolare degli interventi 
stessi»; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 250/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 che isti-
tuisce un programma per la promozione di azioni nel 
settore della tutela degli interessi fi nanziari dell’Unione 
europea (programma Hercule   III)   e che abroga la de-
cisione n. 804/2004/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio; 

 Visto il «Grant Agreement» n. OLAF/2016/D1/011, 
sottoscritto in data 5 aprile 2016 tra la Commissione eu-
ropea - Uffi cio europeo per la lotta antifrode (OLAF) e 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche europee, concernente il progetto «Coo-
peration Project in the Anti-Fraud Sector», nell’ambito 
del Programma «Hercule III», il cui obiettivo è di con-
dividere tra le competenti autorità dell’Unione europea, 
attraverso anche lo scambio di best practices, le strategie 
per prevenire le frodi a danno degli interessi fi nanziari 
dell’Unione stessa; 
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 Vista la nota n. 0004226 del 13 aprile 2016 con la quale 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche europee, a fronte di contributi comunitari 
pari ad euro 88.572,48, richiede l’intervento del Fondo di 
rotazione   ex lege   n. 183/1987 per il cofi nanziamento del-
la quota parte nazionale, ammontante ad euro 35.408,12, 
IVA inclusa; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 4 maggio 2016:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 in favore della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche europee per il progetto «Cooperation Project 
in the Anti-Fraud Sector», di cui in premessa, è di euro 
35.408,12, IVA inclusa. 

 2. All’erogazione delle risorse provvede il Fondo di 
rotazione sulla base delle procedure previste dall’art. 9 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 568/1988 
e successive modifi cazioni ed integrazioni attivando - se 
del caso - anche le apposite contabilità speciali di cui in 
premessa. 

 3. La suddetta Presidenza del Consiglio dei ministri 
effettua i controlli di competenza e verifi ca che i fi nan-
ziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le 
scadenze previste ed in conformità alla normativa comu-
nitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, la Presidenza medesima si at-
tiva anche per la restituzione al Fondo di rotazione, di cui 
al punto 1, delle corrispondenti quote di cofi nanziamento 
nazionale già erogate. 

 5. Al termine dell’intervento la Presidenza del Consi-
glio dei ministri trasmette al Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato - I.G.R.U.E. la situazione fi nale 
sull’utilizzo delle risorse comunitarie e nazionali, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a va-
lere sull’autorizzazione di spesa a carico del citato Fondo 
di rotazione. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2016 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 giugno 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1709

  16A05083

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  17 giugno 2016 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio 
extravergine di oliva Terre di Siena DOP a svolgere le fun-
zioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526, per la DOP «Terre di Siena».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea – leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consor-
zi di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografi che protette (IGP) e individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protet-
te (DOP) e delle indicazioni geografi che protette (IGP), 
emanati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 della citata 
legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 
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 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana – Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografi che e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifi ca al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifi ca 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2446 della Commissione 
del 6 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
delle Comunità europee legge n. 281 del 7 novembre 200 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Terre di Siena»; 

 Visto il decreto del 8 ottobre 2001, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale – n. 247 del 23 ottobre 2001 con il quale è stato 
attribuito al Consorzio per la tutela dell’olio extra vergine 
di oliva Terre di Siena DOP il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Terre di 
Siena»; 

 Visto il decreto del 8 febbraio 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie gene-
rale – n. 43 del 22 febbraio 2005, con il quale è stato con-
fermato per un triennio al Consorzio per la tutela dell’olio 
extra vergine di oliva Terre di Siena DOP l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Terre di Siena»; 

 Visto il decreto del 16 aprile 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale – n. 102 del 2 maggio 2005, con il quale è stato 
confermato per un ulteriore triennio al Consorzio per la 
tutela dell’olio extra vergine di oliva Terre di Siena DOP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Terre di Siena»; 

 Visto il decreto del 23 giugno 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana – Serie ge-
nerale - n. 162 del 14 luglio 2011, con il quale è stato 
confermato per un ulteriore triennio al Consorzio per la 
tutela dell’olio extra vergine di oliva Terre di Siena DOP 
l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Terre di Siena»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, 61413 citato, recante disposizioni generali relative 
ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi ca 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che il Consorzio di tutela dell’olio extra 
vergine di oliva Terre di Siena DOP ha regolarmente svol-
to nel periodo 2014 – 2016 le attività di cui all’art. 14, 
comma 15 della legge n. 526/1999; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verifi cato nel biennio 2014-
2016 che la partecipazione, nella compagine sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «olivicoltori» nella 
fi liera «grassi (oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)   del 
medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produ-
zione controllata dall’Organismo di controllo nel periodo 
signifi cativo di riferimento. Tale verifi ca è stata eseguita 
sulla base delle dichiarazioni presentate dal Consorzio ri-
chiedente e delle attestazioni rilasciate dall’organismo di 
Certiquality – Istituto di certifi cazione della qualità auto-
rizzato a svolgere le attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Terre di Siena»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’olio extra vergine 
di oliva Terre di Siena DOP a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la 
DOP Terre di Siena; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 8 ottobre 2001 al Consorzio di tutela dell’olio 
extra vergine di oliva Terre di Siena DOP con sede legale 
in Strada delle Ropole n. 15 Loc. Taverne d’Arbia, Siena 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Terre di 
Siena». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto dell’8 ottobre 2001 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografi che protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 giugno 2016 

 Il direttore generale: GATTO   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO INTERREGIONALE 

MARECCHIA - CONCA

      Avviso di adozione del progetto di Piano stralcio assetto 
idrogeologico (P.A.I.) - variante 2016.    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di Bacino Marecchia-Con-
ca, con propria deliberazione n. 1, ha adottato nella seduta del 27 apri-
le 2016 il Progetto di Variante 2016 al Piano Stralcio (PAI) di cui in 
oggetto. 

 Chiunque sia interessato potrà prendere visione e consultare la 
documentazione per quarantacinque giorni a far data dalla presente 
pubblicazione, nell’orario di uffi cio, presso la segreteria tecnico-opera-
tiva dell’Autorità di Bacino Marecchia-Conca, via Petruzzi, 13 Rimini 
(Tel. 0541 791878 - 791894). 

 Dalla data di pubblicazione gli elaborati P.A.I. saranno disponibili 
nelle pagine web istituzionali di questa Autorità di Bacino:   http://am-
biente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/sezioni/pianifícazione/
autorita-bacino-marecchia-conca/pianifi cazione 

 Le osservazioni, redatte in carta semplice, in relazione alla com-
petenza territoriale, dovranno essere trasmesse alla Regioni: Regione 
Emilia-Romagna - Servizio difesa del suolo e della costa, via della Fiera 
8, 40127 Bologna; Regione Marche e Regione Toscana, entro i quaran-
tacinque giorni successivi al termine di scadenza della pubblicazione. 

 Si precisa che dalla data di pubblicazione del presente avviso nei 
Bollettini Uffi ciale delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana 
e nella   Gazzetta Uffi ciale  , decorreranno l’effi cacia e l’esecutività delle 
norme di salvaguardia per i territori interessati e ricompresi nel Progetto 
di Piano Stralcio di Bacino in oggetto.   

  16A05051

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Comunicato relativo alla domanda di modifi ca della denomi-
nazione registrata «Štajersko prekmursko bučno olje» ai 
sensi dell’articolo 53 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari.    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C 225 del 22 giugno 2016 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della denominazione registrata «Štajersko Prekmursko Bučno 
Olje» presentata dalla Slovenia ai sensi dell’art. 53 del Regolamento 
(UE) n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Oli e grassi 
(burro, margarina, olio   ecc)  », contenente il documento unico ed il rife-
rimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
Via XX Settembre n. 20, Roma - (e-mail: pqai4@politicheagricole.it; 
Pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  16A05062  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 159 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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